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ELEZIONI PRIMARIE PER L’ELEZIONE DEL SINDACO 
 

Grottaferrata, 23 e 24 gennaio 2005 
 
 

Istruzioni per i componenti dei seggi e del seggio centrale 
 
 

1. Ciascun seggio è composto di un presidente e di due scrutatori i quali assicurano, 
anche a rotazione, la loro presenza ininterrotta in almeno due unità durante le 
operazioni sia di voto, sia di scrutinio. L’elenco dei componenti del seggio è 
conservato presso il Comitato per non oltre 90 gg. 

2. Ciascun seggio ove è ammesso il voto è aperto ininterrottamente dalle ore 7 alle 
22 del 23 gennaio e dalle ore 7 alle 15 del 24 gennaio. Hanno diritto al voto gli 
elettori che si trovino nel seggio entro tali orari. 

3. Votano gli elettori iscritti nelle liste elettorali di Grottaferrata che documentino 
tale qualità esibendo: 

a. la tessera elettorale inviata o rilasciata in copia dal Comitato, oppure il 
duplicato della tessera elettorale rilasciato dal presidente di seggio.  

b. un idoneo documento di riconoscimento.  

4. Previo distacco del tagliando elettorale, all’elettore è consegnata una sola scheda 
di votazione invitandolo ad apporre una sola, univoca dichiarazione di voto, 
senza segni distintivi idonei a renderlo identificabile. I tagliandi elettorali sono 
conservati a cura dei componenti del seggio. 

5. La dichiarazione di voto è apposta personalmente dall’elettore esclusivamente 
nel seggio. L’elettore è posto in condizione di votare in condizioni di segretezza. 
Nei soli casi di inabilità o impedimento fisico è ammesso il voto assistito da una 
persona di fiducia, assicurando anche in questo caso la segretezza del voto. 

6. L’elettore è avvertito della facoltà di votare per un solo candidato, indicato tra 
quelli il cui nominativo è prestampato sulla scheda oppure indicato liberamente 
per nome e cognome. 

7. La scheda non deve recare alcuna indicazione nominativa dell’elettore ed è 
apposta direttamente da quest’ultimo nell’unica urna non trasparente e sigillata 
presente nel seggio. 

8. Lo scrutatore appone la certificazione dell’avvenuto voto e prende nota degli 
estremi del documento di identificazione sul retro del tagliando elettorale o del 
suo duplicato, che viene conservato nel seggio. In caso di duplicato, accerta 
altresì la residenza dell’elettore a Grottaferrata e appone la dicitura “duplicato” 
sul retro del tagliando. Sempre in caso di duplicato, inoltre, gli estremi del 
documento di identificazione dell’elettore vengono trascritti su un registro onde 
consentire un controllo incrociato con gli altri seggi. 

9. A tutte le operazioni di votazione e scrutinio nei singoli seggi possono assistere i 
candidati, o loro delegati per iscritto, oppure rappresentanti di forze politiche 
che abbiano presentato richiesta al Comitato promotore. 

10. Il verbale del seggio è completato di tutte le indicazioni richieste. Ciascuno dei 
soggetti che possono presenziare alle operazioni di voto e scrutinio ha diritto di 
apporvi una sua dichiarazione scritta. 
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11. Alle ore 22 del 23 gennaio, terminate le operazioni di voto dei presenti, le urne e 
i documenti del seggio sono temporaneamente sigillati in un contenitore che è 
consegnato subito per una sicura conservazione presso la sede del Comitato 
promotore, dove viene custodito nella notte sino al ritiro da parte del seggio 
oppure di delegati del Comitato, in tempo utile per la riapertura dei sigilli nel 
seggio e l’inizio tempestivo delle operazioni di voto del 24 gennaio. 

12. Terminate le operazioni di voto del 24 gennaio, l’urna è aperta senza ritardo e i 
voti validi sono riportati nel verbale del seggio secondo l’ordine dei candidati 
presente sulla scheda, aggiungendo per ultimo i candidati eventualmente indicati 
liberamente dagli elettori. Sono indicati anche i voti giudicati nulli -in 
particolare, quando la dichiarazione di voto non è riconoscibile o attribuibile ad 
un candidato o perché rende riconoscibile l’elettore- e le schede bianche. A 
maggioranza, i componenti del seggio inseriscono in una busta apposita le 
schede per le quali demandano al seggio centrale la scelta sulla possibile 
attribuzione di voti controversi. I componenti del seggio accertano altresì la 
corrispondenza tra il numero delle schede votate e scrutinate con il numero dei 
tagliandi elettorali conservati. 

13. Terminate senza ritardo le operazioni di scrutinio, ciascun seggio cura la 
consegna immediata al seggio centrale di un plico chiuso contenente il verbale 
del seggio, i tagliandi elettorali, le schede scrutinate e apposte in una prima busta 
chiusa, e, in una seconda busta, le schede controverse. 

14. Il seggio centrale, composto anch’esso di un presidente e di due scrutatori, che 
preferibilmente non abbiano prestato la propria attività nei seggi, verifica la 
ricezione della documentazione inviata dai seggi, redige un prospetto 
riepilogativo e riassuntivo dei risultati conseguiti da ciascun candidato, assegna 
eventuali voti relativi a dichiarazioni di voto controverso e proclama 
immediatamente i risultati rendendoli pubblici. La seduta di scrutinio e 
proclamazione è pubblica. Le decisioni del seggio centrale sono insindacabili. 

15. Tutto il materiale consegnato dai seggi è immediatamente sigillato a cura del 
seggio centrale e conservato in pari modo a cura del Comitato che lo distrugge 
entro e non oltre 90 gg. 

16. Per tutto quanto non specificamente indicato nelle presenti istruzioni, si 
osservano le istruzioni ministeriali per le operazioni degli uffici elettorali di 
sezioni disponibili presso il seggio centrale. 
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